
Rapporto di maggioranza della Commissione della Gestione al MM 19 in merito alla fis-

sazione del moltiplicatore d’imposta per l’anno 2013 

 

        Locarno,  8 maggio 2013 

 

 

 

Colleghe e Colleghi, 

 

Una valutazione oggettiva sullo stato e sui possibili scenari delle finanze comunali non può 

tener conto esclusivamente di elementi e di variabili unicamente locali, ma deve forzatamente 

analizzare anche tutti i segnali globali dati dall’economia reale. Quindi valutare o peggio an-

cora fissare un moltiplicatore d’imposta comunale tenendo conto soltanto di contingenze loca-

li o settoriali, soprattutto per un’economia così diversificata come quella dei nostri giorni, si-

gnifica portare nella discussione una visione alquanto limitata, senza neppure tenere in debita 

considerazione fattori esterni di un contesto generale globale che condiziona oggi fortemente 

qualsiasi tipo di attività imprenditoriale, che sia privata o pubblica. 

Innanzitutto va subito precisato che l’odierna situazione economica è ben diversa e migliore 

rispetto a quella con cui il Municipio si è dovuto confrontare già sei mesi fa , come vedremo 

in seguito.  

Se l’attuale situazione congiunturale impone ancora un po’ di cautela, vi sono oggi segnali in-

coraggianti e chiari che ci indicano che il peggio forse è ormai alle nostre spalle, a meno di 

imprevisti dell’ultima ora. 

Infatti abbiamo oggi molte più certezze positive per tutta una serie di segnali inequivocabil-

mente forti, e in particolare: 

 

 Mercati azionari in continua crescita dal 26 luglio dello scorso anno, compreso quello sviz-

zero,con punte da record mai superate in passato per la maggiore fiducia da parte 

degl’investitori con Germania, Francia, Italia e Spagna che hanno registrato aumenti tra il 

22%  e il 38% ! 

 

 Tassi d’interesse stabili e molto bassi; e a livello europeo la Banca Centrale Europea ha di 

nuovo tagliato il tasso di ¼ di punto, portandolo allo 0.5%, minimo storico mai toccato 

prima d’ora. 

 

 Debole rischio d’inflazione anche nella zona Euro 

 

 Risalita, anche se modesta, delle quotazioni dell’Euro rispetto a Franco Svizzero, dopo un 

periodo di stagnazione assoluta, perdurato durante tutto il 2012, con tasso di cambio tecni-

co, fissato dalla BNS a fr. 1.20.  

 

Questa progressione  ha contribuito anche a un netto miglioramento della copertura finanzia-

ria per molte casse pensioni pubbliche, allontanando lo spettro di un eventuale loro risana-

mento con l’immissione di nuova liquidità da parte dei rispettivi enti pubblici. 
 

Il rifinanziamento degli enti pubblici avviene quindi con tassi estremamente bassi, ciò che 

consente di mantenere la voce “interessi passivi” anche per l’anno prossimo tra l’1 % e 1.75% 

! 
 

Inoltre il prossimo anno non dovremo nemmeno versare l’una tantum al Cantone per risanare 

le sue finanze, cifra che corrisponde oggi ad oltre 2 punti di moltiplicatore. 

Il nostro moltiplicatore aritmetico 2013 si situa leggermente sotto il 90%. 
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Quindi, considerati questi segnali importanti, la ripresa economica nell’Eurozona, come è sta-

to espressamente dichiarato nel corso della conferenza stampa della BCE lo scorso 2 maggio è 

prevista nel 2014, con un evidente beneficio anche per il nostro export e per il turismo.  

Evidentemente la recessione economica europea ha esplicato, per nostra fortuna, solo par-

zialmente, i suoi effetti negativi su nostre imprese e quindi di riflesso anche sull’occupazione: 

un esempio è rappresentato dal fallimento della Pramac per le note difficoltà nell’esportare i 

suoi prodotti, mentre un altro effetto è rappresentato dal contributo richiesto dal Cantone alla 

Città di CHF 250'000 a copertura dei costi dell’assistenza, anche per chi purtroppo non può 

più far capo all’assicurazione disoccupazione. 

 

E a detta degli analisti, voler inasprire oggi la stretta fiscale sui cittadini con nuovi aumenti di 

tasse o introducendo altri balzelli, significa in questo momento togliere ossigeno vitale alla 

crescita dei consumi interni, arrestando o procrastinando nel tempo la ripresa economica. 

Riteniamo inoltre che un aumento del moltiplicatore superiore a quanto proposto dal Munici-

pio sia attualmente spropositato proprio perché il barometro congiunturale sta volgendo al 

bello. 

Senza volerci nuovamente ripetere ribadiamo che per la Città vi sono ancora ampi margini di 

manovra per ottenere una miglior gestione delle risorse economiche cittadine attraverso 

l’attuazione di profonde riforme strutturali, in particolare : 

 

1.  nel ridefinire compiti e servizi della Città, 

 

2.  nel ridiscutere ruoli, rapporti e oneri tra Città e Cantone, tra Città e Comuni li-

mitrofi, 

 

3.  nel riformare e riorganizzare l’amministrazione comunale, 

 

In questo contesto, anche se non rivolta a noi direttamente, è significativa la seguente esorta-

zione del governatore della BCE Draghi agli Stati dell’UE, riportata nel corso della conferen-

za stampa dello scorso 2 maggio per illustrare i motivi del taglio del tasso di ¼ di punto:  

“ Nel frattempo è essenziale che i governi intensifichino l’attuazione delle riforme strutturali a 

livello nazionale…..”. 

 

E non va nemmeno dimenticato anche quell’ampio consenso espresso da una larghissima 

maggioranza di cittadini di Locarno al progetto di aggregazione sponda sinistra, argomento 

che bisognerà riprendere al più presto intavolando nuove trattative con i Comuni limitrofi.  

In effetti anche la tabella comparativa dei moltiplicatori applicati in questi ultimi 6 anni nei 

Comuni della nostra Regione, che produciamo qui sotto, mostra come anche in quelli limitro-

fi, si assista ad una tendenza al ribasso, favorita dall’ aggregazione, come per il Comune di 

Maggia o per quello del Gambarogno. 

     

Comune 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Ascona 75 75 75 70 70 70 

Brione s/M* 80 80 80 80 80 80 

Gambarogno 0 0 0 85 85 85 

Gordola 90 90 87.5 87.5 85  

Locarno* 97 97 92 87 87  

Losone 85 90 90 90 90 90 

Maggia 95   95 95 90 90 87 

Minusio* 77.5 77.5 77.5 77.5 77.5 77.0 
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Mergoscia* 100 100 100 100 100 100 

Muralto* 78 80 80 74 74  

Orselina* 85 85 85 70 68 68 

Tenero-Contra* 90 90 90 85 85 85 

 

.* Comuni coinvolti nel “Progetto di aggregazione sponda sinistra” del settembre 2011. 

 

Vi invitiamo quindi, visto quanto sopra, ad avallare la proposta del Municipio tendente a sta-

bilire al 90% il moltiplicare comunale per l’anno 2013 così come indicato a pagina 75 del 

MM 19 Preventivi 2013.  

Ribadiamo però che ulteriori aumenti futuri non entreranno in linea di conto fintanto che non 

saranno affrontate con sollecitudine tutte quelle riforme strutturali, indicate in precedenza. 

 

Con perfetta osservanza. 

 

(f.to) 

Bruno Baeriswyl 

Simone Beltrame 

Mauro Cavalli 

Alex Helbling (relatore) 

Simone Merlini 

Thomas Ron 

Elena  Zaccheo 


